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individui si uniscono l iberamente per perpe-
trare reati 

Ma questi disgraziat i erano s ta t i r iuni t i , 
non per volontà propria, ma per disposizione 
del comandante. Erano per g iunta chiusi in 
un' isola, guardati , sorvegliati . Potevano per-
petrare alcun reato? E come mai avrebbero 
potuto mai muoversi, se erano nell 'assoluta 
necessità di farlo ? 

Eppure , in v i r tù di sospetti degni di a l t r i 
t empi ed in omaggio a denunzie che sanno 
di Santo Uffizio, furono condannati . 

Ora, onorevole ministro della guera, Lei 
che, come dissi l 'al tro giorno, è il meno mi-
l i tare di tu t t i i militari . . . (Oh! oh!) 

Presidente. Dica che è il più civile. (Si ride). 
De Felios-Giuffrida. Credo che l 'onorevole 

Pelloux, nei rapport i mili tari , sia più mil i tare 
degli altri , ma in rapporto ai progressi civili 
sia meno rigido di quelli che non vedono che 
i regolamenti di disciplina e le consuetudini 
mil i tar i . 

Lei, onorevole ministro, faccia in modo che, 
per mezzo di opportune modificazioni al re-
golamento, cessi questo stato doloroso, iniquo, 
inumano. 

E se le norme del diri t to comune Ella non 
vuole applicare a coloro che mili tano nell 'eser-
cito, almeno faccia che un certo beneficio del 
progresso dei tempi cada su loro. 

Io confido nel senno e nei cuore della Ca-
mera. 

Ah! questi disgraziat i hanno pure diri t to 
all 'affetto del l 'umanità ! 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro della guerra. 

Pelloux, ministro della guerra. Mi rallegro 
innanzi tut to che l 'onorevole De Eelice abbia 
riconosciuto che il Governo si preoccupa delle 
condizioni delle compagnie di disciplina. Ed 
era inut i le la sua raccomandazione, perchè il 
Governo se n'è sempre occupato. Ma bisogna 
anche occuparsene nel modo che si può, e 
non andare al di là del necessario. Perchè 
bisogna mantenere salda e ferma la disciplina, 
e se qualcheduno, forse anche meno colpevole, 
ne soffre, è una disgrazia, ma così bisogna 
fare, per togliere il male fino dal principio, 
e per essere sicuri del r isultato. 

L'onorevole De Felice ha par la to del così 
detto passaggio di classe. C'è veramente 
qualche cosa da fare, ma gli faccio osservare 
che è una questione ohe non si riferisce so-
lamente al regolamento, ma anche a certi 

pr inc ip i della legge sul reclutamento, circa 
la durata del servizio. 

Dunque non è questione da t ra t ta rs i (^ui, 
perchè si riferisce alla questione del recluta-* 
mento; anch' io riconosco che il regolamento 
può essere modificato; ma fino a che non si 
deciderà intorno al reclutamento non si può 
far nulla. 

L'onorevole De Felice dice: il ministro 
attuale ha fat to quello che ha fatto, ma un 
altro che può venire può fare a l t r iment i . 

No, onorevole De Felice, io credo che 
tu t t i quant i i minis t r i della guerra si preoc-
cupano di quello che si può fare, e vanno fino 
al punto che si può raggiungere. 

Dice poi l 'onorevole De Felice che abbiamo 
un aumento nei reat i mil i tar i , mentre l'ono-
revole Mei, giorni sono, ha dichiarato proprio 
il contrario, e si è servito di questo argo-
mento per fare lodi meritate, che mi hanno 
fat to molto piacere, alla disciplina dell 'eser-
cito ed alla sua condotta. 

L'onorevole De Eelice dice che i reat i sono 
aumentat i partendo da questo concetto : che 
alcuni soldati insubordinati , preoccupati della 
vita che li aspetterebbe nelle compagnie di 
disciplina, talvolta si decidono addir i t tura a 
varcare il l imite del Codice penale per com-
mettere reati tal i da essere condannati al car-
cere che assicura loro per qualche tempo una 
esistenza assai meno dura di quella che con-
durrebbero nelle compagnie di disciplina. 

Onorevole De Felice, se ciò è, io non so 
che farci. Se il regolamento delle compagnie 
di disciplina è rigoroso, ciò deve t ra t tenere 
i soldati dal mettersi in condizione di esservi 
mandati . Se poi ce n' è qualcuno d ' indo le 
così malvagia da prefer ire il carcere al la 
compagnia di disciplina e commette perciò 
dei reati, peggio per lui. 

Ma questo non può essere un argomento 
contro il regolamento delle compagnie di di-
sciplina, il quale, or sono dodici anni, è stato 
completamente riformato. 

I l Governo si è sempre preoccupato di 
queste compagnie ; e tanto è ciò vero che si 
fanno fare continuamente delle ispezioni per 
essere sicuri che tut to proceda a dovere. 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha, forse, 
preso argomento per le sue osservazioni dal 
fat to di cinque soldati, di guarnigione a Na-
poli, che sono stati mandat i alla compagnia 
di disciplina di Capri, e poi, messi sotto prò* 


